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PERCORSO FORMATIVO VERSO HORIZON EUROPE:  

SCENARIO E PROSPETTIVE DEL NUOVO PROGRAMMA 
EUROPEO PER LA RICERCA E L'INNOVAZIONE 

 
Horizon Europe è il prossimo Programma Quadro europeo per la Ricerca e l’Innovazione per il periodo 2021-

2027. La proposta della Commissione europea del 2018 di stanziare un budget di circa 100 miliardi di euro, fa 

di Horizon Europe il più ambizioso programma di ricerca e innovazione di sempre.  

Il programma, in un’ottica di evoluzione rispetto all’attuale Horizon 2020, mira a: rafforzare le basi scientifiche 

e tecnologiche dell'UE e dello spazio europeo della ricerca, migliorare la capacità innovativa, la competitività 

del sistema industriale europeo e a generare occupazione in Europa.  

Il presente percorso formativo ha l’obiettivo di raccontare gli aspetti centrali del nuovo Programma, tra novità 

ed evoluzione, a partire dalle lezioni apprese nello scorso Horizon 2020. Verranno presentati i pilastri alla base 

di Horizon Europe, le loro caratteristiche e elementi di riconoscimento, si analizzerà il processo di 

pianificazione strategica e il ruolo atteso includendo nella narrazione il concetto di Cluster, Mission e 
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Partnership, dei quali si racconterà la genesi e le direttrici principali, si supporteranno i partecipanti nel 

familiarizzare con le regole del programma, e le novità principali rispetto al modello di contratto. 

Programma del corso 

  
GIORNO E ORA ARGOMENTO TRATTATO 

11 01 2021 

14.30 – 17.00 

 

Primo Modulo 

Docente  Dott.  Antonio Carbone,  APRE - Head of Innovation Department 
 

• Verso Horizon Europe 2021- 2027: dove siamo, cosa cambia 

Ice breaking 

• Le tappe di Horizon Europe: la proposta della Commissione europea, il Negoziato e l’Accordo 

di Aprile 2019. Dove siamo oggi? 

• I prossimi passi: Strategic Planning, Implementation Strategy, Work Programme  

Q&A 

• La struttura del Programma 

o Evoluzione, non rivoluzione: Il budget e la struttura a tre Pilastri  

o Le principali novità del Programma e un confronto con Horizon 202  

Q&A 

• Il primo Pilastro “Excellent Science” 

• Il secondo Pilastro “Global challenges and European industrial competiteveness” 

• Il terzo Pilastro “Innovative Europe” 

Q&A e Conclusioni 

12 01 2021 

14.30 – 17.00 

 

Secondo modulo 

Docente Dott.ssa Irene Creta, APRE -  NCP Legale e Finanziario Horizon Europe 

 

• L’Implementation Strategy e il Model Grant Agreement di Horizon Europe 
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Ice breaking 

• Cos'è l'implementation strategy. Stato di avanzamento 

Q&A 

• Il Model Grant Agreement. Corporate approach e struttura. Principali novità 

o costo del personale 

o terze parti 

o internally invoiced goods and services 

o Annex 5 (IPR, Open Science, ecc.) 

Q&A 

• Forme di costo semplificate - focus sul lump sum 

Q&A e Conclusioni 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

DETTAGLIO DEL CORSO 

Sede Virtuale (Piattaforma Webex). Il link sarà fornito poco prima del corso. 

Destinatari Soci APRE 

Materiale didattico Le slide utilizzate dai docenti saranno inviate tramite email al termine delle 

lezioni previa compilazione del questionario on-line di gradimento. 

Attestato di partecipazione Al termine del corso sarà rilasciato un attestato di partecipazione trasmesso via 

email. 
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DOCENTI 

Antonio 

Carbone 

Antonio Carbone è Capo Dipartimento Innovazione in APRE e segue il programma Horizon 2020 sin dal 

2011 con il lancio della consultazione pubblica da parte della Commissione europea “Green Paper 

toward a Common Strategic Framework (CSF) for European Research&Innovation funding”. Ha 

collaborato inoltre con il MIUR (Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca) dall’inizio del 

negoziato tra Commissione, Consiglio e Parlamento UE per l’adozione del Regolamento di Horizon 

2020 contribuendo alla posizione italiana al Trilogo. Ciò gli ha permesso di avere una profonda 

conoscenza delle tematiche di ricerca e innovazione e delle regole che guideranno il programma di 

finanziamento. Con un background in Relazioni Internazionali – in particolare Politiche e istituzioni 

dell’Unione Europea – Antonio Carbone è Punto di contatto nazionale per le Piccole e Medie Imprese a 

partire dal 7° Programma Quadro ed Esperto nel relativo Comitato di Programma della Commissione 

europea. Ricopre inoltre il ruolo di National Contact Point ICT e Access to risk finance di Horizon 2020 

in Italia. Da anni si occupa di Innovazione e di Diritti di Proprietà intellettuale nei progetti europei di 

Ricerca & Innovazione. Ha maturato un’esperienza internazionale sul tema all’interno della rete 

europea EEN (fa parte del Sector Group ICT) tanto da essere nominato EU IPR Helpdesk Ambassador. 

Carbone ha inoltre ben presente le dinamiche del sistema italiano di ricerca grazie alla partecipazione 

come Technical advisor alla redazione della “Strategia dell’Internazionalizzazione della Ricerca Italiana 

– SIRIt” del MIUR. Ciò lo agevola nel suggerire i percorsi che un ricercatore o un’impresa dovrebbero 

seguire per sfruttare le opportunità internazionali, tra cui Horizon 2020. La sua competenza su Horizon 

2020 è completata dalla sua esperienza pluriennale in gestione di progetti internazionali (finanziati dal 

7° Programma quadro e Horizon2020) in tema di PMI, attività alla quale si è avvicinato dopo un Master 

in “Management dei progetti internazionali” conseguito presso la Business School del Sole 24 Ore. 

Attualmente è coordinatore del Network Access2EIC che raggruppa tutti i NCP europei sui Temi FET, 

PMI e Accesso alla finanza di Horizon 2020. Esperienza da formatore Nel suo bagaglio ha oltre 100 

docenze sul tema dell’Innovazione, delle opportunità per le piccole e medie imprese e delle start up nel 

mondo della ricerca e dell’innovazione europea presso Università, centri di ricerca, associazioni 

industriali e master universitari.  

Irene 

Creta 

Laureata in giurisprudenza nel 2013 presso l’Università Roma Tre, ha conseguito l’abilitazione per 

l’esercizio della professione di avvocato presso il Foro di Roma nel 2016, dopo aver svolto la pratica 

forense. Nel 2016 ha frequentato un master di specializzazione in diritto dell’Unione europea, di durata 
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annuale, presso l’Institut d’études européennes dell’ULB a Bruxelles, lavorando altresì presso il 

Parlamento europeo. Dopo un’esperienza in attività di ricerca nel settore del diritto penale europeo 

all’ULB (Bruxelles), ad ottobre 2018 rientra in Italia ed entra a far parte di APRE collaborando con i 

Punti di Contatto Nazionale per gli aspetti legali e finanziari nel programma quadro europeo Horizon 

2020 e attualmente Punto di Contatto Nazionale per il prossimo programma quadro europeo Horizon 

Europe 


